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 Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto    

Santi della settimana 

 

Lunedì 25 Luglio 
San Giacomo Il Maggiore 
Martedì 26 Luglio 
Ss. Gioacchino e Anna 
Mercoledì 27 Luglio 
San Celestino I 
Giovedì 28 Luglio 
Sant’Innocenzo I 
Venerdì 29 Luglio 
Santa Marta 
Sabato 30 Luglio 
San Pietro Crisologo 
Domenica 31 Luglio 
Sant’Ignazio Di Loyola 

Dal Vangelo secondo Luca  Lc 11, 1-13jjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjjj 
 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli dis-
se: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». 
Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: "Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,  e perdona a noi i nostri peccati, an-
che noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla tentazio-
ne"».Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: 
"Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla 
da offrirgli"; e se quello dall'interno gli risponde: "Non m'importunare, la porta è già 
chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani", vi dico che, 
anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si al-
zerà a dargliene quanti gliene occorrono. Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cer-
cate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova 
e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una 
serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, 
che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cie-
lo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!».  

HUMOR 31 

Due cacciatori si trovano in un bosco del New Jersey. Improvvisamente uno dei due crolla 

a terra. Sembra che non respiri più e i suoi occhi sono assenti. L’amico chiama immedia-

tamente i soccorsi al telefono. Urla: «Il mio amico è morto! È morto! Cosa posso fare?». 

«Cerchi di calmarsi, la prego – gli risponde l’operatore – Innanzitutto si assicuri che sia 

realmente morto». Un attimo di silenzio, poi si sente un colpo di fucile. «Ok. E adesso?» 

Due amici parlano al bar."Peppino, se tu trovassi un uomo a letto con tua moglie cosa gli 

faresti?""Come minimo gli spezzerei il bastone e gli ammazzerei il cane!""Ma che sei 

scemo? Come sarebbe a dire gli spezzi il bastone e gli ammazzi il cane?""A Giova, solo 

un cieco potrebbe andare con mia moglie!" 

Due amici americani si incontrano. Uno fa all`altro: "Per chi voterai alle prossime elezio-

ni? Per i Democratici o per i Repubblicani?". "Voterò per i Democratici. Mio bisnonno era 

democratico, mio nonno era democratico, mio padre era democratico e così anche io sono 

democratico!". "Ma che discorsi sono questi? E se tuo bisnonno fosse stato un farabutto, 

tuo nonno un farabutto, tuo padre un farabutto, allora tu cosa saresti?". L`altro ci pensa un 

attimo, colpito dal ragionamento dell`amico. Poi ammette: "Beh, credo che allora sarei 

repubblicano!" 

Il parlamento sarà diviso non più per colore politico, ma per dimensioni. Da una parte i 

grossi: Veltroni, Maroni, Berlusconi, Buttiglione...Dall`altra i piccolini: Fini, Mussolini, 

Casini, Dini, Rutelli... 

Berlusconi all`improvviso si sente male. Pallido, tiene una mano sul cuore."Posso fare 

qualcosa?"chiede preoccupata la segretaria."Non stia lì con quella faccia!"grida il Cavalie-

re"Svelta! mi compri un ospedale!" 

Tra donne. "E pensare che mio figlio, da piccolo, prometteva poco o niente..." "E adesso?" 

"Adesso promette a tutti: è deputato!" 

Un nero trova la carta d`identità di Leonardo di Caprio. Dopo un po` viene fermato dai 

carabinieri che gli chiedono la carta d`identità e il nero gli da quella di Leonardo di Caprio 

e il carabiniere dice al maresciallo:"Ma il Titanic è affondato o si è bruciato?" 

L`ufficiale alla recluta: "Quanto fa due per otto?" La recluta pronta: "Sedici, signor capita-

no!" "Bravo, ti do sedici giorni di licenza!""Accidenti, a saperlo, avrei detto molto di 

piu`!" 

Carabinieri in ospedale:"Che ti è successo?""Mentre andavo in moto questa notte, ho visto 

un faro venire verso di me. Pensando che fosse solo una motocicletta, ho sorpassato la 

macchina che era davanti a me. Ma non era una moto, era una macchina con un faro rotto!

Tu invece?"Il carabiniere risponde:"Ero in pattuglia di notte, mentre con la moto procede-

vo a discreta velocità, mi sono visto venire incontro due fari. Pensando che fossero due 

motociclette sono passato nel mezzo!" 

 

La mamma dice a Pierino che non vuole andare a letto:"Pierino, mi sono stancata! Fila a 

letto!"E Pierino risponde:"Uffa mamma... ma perchè ogni volta che sei stanca tu devo 

andare a letto io?"  

http://www.lalode.com/25luglio.htm
http://www.lalode.com/26luglio.htm
http://www.lalode.com/27luglio.htm
http://www.lalode.com/28luglio.htm
http://www.lalode.com/29luglio.htm
http://www.lalode.com/30luglio.htm
http://www.lalode.com/31luglio.htm


    VITA DELLA COMUNITA' 
 

DOMENICA 24/7 (Ore 9,00)  
Def.ti DAL CIN GIUSEPPE - CASAGRANDE RINA Ann. 

 

DOMENICA 31/7 (Ore 9,00) 
PARROCI Def.ti –PRO POPOLO 

Il GERM Montaner di giugno ha lasciato ,anzi, lanciato una novità: 

Già da una  settimana alcuni animatori (Daniel, Davide, Alessandra e altri….) invita-

no i ragazzi dalla II° elementare alla II° media a trascorrere del tempo   insieme nel 

salone dell’asilo nei tardo pomeriggi di 
 

 

 

 

Questi momenti si chiameranno semplicemente C.D.M.                                                 

Corsi, Divertimenti, Montaner 

La partecipazione è libera  e vuole iniziare un modo nuovo di incontri tra ragazzi e 

giovani per combinare e vivere qualcosa di proprio, nuovo, utile e divertente 

PROVARE PER CREDERE 

Lunedì ore 16,00-18,00 Martedì ore 16,00-18,00 

Giovedì ore 16,00-18,00 Venerdì ore 17,00-19,00 

AVVISI 

Poesia Giapponese 

A un famoso poeta giapponese fu domandato come si componga una poesia cinese. 

«La consueta poesia cinese è di quattro versi» spiegò lui. «Nel primo verso c’è la premes-

sa; nel secondo c’è la continuazione di quella premessa; il terzo verso si allontana 

dall’argo. mento e ne comincia uno nuovo; e il quarto verso collega i primi tre. Un canto 

popolare giapponese esemplifica quanto ho detto: 

A Kyoto vivono le due figlie di un mercante di seta. 

La più grande ha vent’anni, la più giovane diciotto. 

Un soldato può anche uccidere con la sua spada, 

Ma queste ragazze uccidono gli uomini coi loro occhi.  
 

Serena contemplazione 

Zengetsu, un maestro cinese della dinastia T’ang, scrisse per i suoi allievi i seguenti consi-

gli: Vivere nel mondo e tuttavia non stringere legami con la polvere del mondo è la linea 

di condotta di un vero studente di Zen. 

Quando assisti alla buona azione di un altro, esortati a seguire il suo esempio. Nell’aver 

notizia dell’errore di un altro, raccomandati di non imitarlo. 

Anche da solo in una stanza buia comportati come se avessi di fronte un nobile ospite. 

Esprimi i tuoi sentimenti, ma non diventare più espansivo di quanto la tua vera natura ti 

detti. 

La povertà è il tuo tesoro. Non barattarla mai con una vita agiata. 

Una persona può sembrare sciocca e tuttavia non esserlo. Può darsi che stia solo proteg-

gendo con cura il suo discernimento. 

Le virtù sono i frutti dell’autodisciplina e non cadono dal cielo da sole come la pioggia o 

la neve. 

La modestia è il fondamento di tutte le virtù. Lascia che i tuoi vicini ti scoprano prima che 

tu ti sia rivelato. 

Un cuore nobile non si mette mai in mostra. Le sue parole sono come gemme preziose, 

sfoggiate raramente e di grande valore. 

Per uno studente sincero, ogni giorno è un giorno fortunato. Il tempo passa ma lui non 

resta mai indietro. Né la gloria né l’infamia possono commuoverlo. 

Critica te stesso, non criticare mai gli altri. Non discutere di ciò che è giusto e di ciò che è 

sbagliato. 

Alcune cose, benché giuste, furono considerate sbagliate per intere generazioni. Poiché è 

possibile che il valore del giusto sia riconosciuto dopo molti secoli, non c’è alcun bisogno 

di pretendere un riconoscimento immediato. Vivi con un fine e lascia i risultati alla grande 

legge dell’universo. Trascorri ogni giorno in serena contemplazione. 

 

Gocce antiche di rugiada.  

In qual modo si può vivere una vita ottima e giusta? 

– Non facendo quel che ad altri rimproveriamo – 

– Ricordarsi degli amici presenti e assenti – 

– E non acconciarsi la faccia, ma essere bello nella pratica della vita – 

Che cosa è difficile? 

– Mantenere i segreti, impiegare bene il tempo libero, sopportare un’offesa ricevuta - 

PAROLE CROCIATE CRITTOGRAFATE 


